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Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

Risposta a nota del 
N. ~v. D'ordìm: del Presidente. mì pregio di trasmettere il nUmero 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

155012015, emesso dali. SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consiglio suU'affare a fianco indicato. 

CONFERIMENTO ABILITAZIONE 
SCIENTIFICA NAZIONALE PER 
L'ACCESSO AL RUOLO DEI 
PROFESSORi UNIVERSITARI A 
NORMA ART. 16 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 

Parere emesso in base all'an. 15 dell.L. 21 luglio 2000. n. 
205. 

Allegati N. 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
DELL 'UNIVERSITA' E DELLA 
RICERCA UFF1CIO LEGISLATIVO 
(..........__..............................................) 

" .Segretariu Get1~t;1IC' , 
. I 
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Gabinetto deU' Ono Ministro 

ROMA 



REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Alri Nonnativi 

Adunanza di Se:.ione del 24 seltembre 2015 

NUMERO AFFARE 01550/2015 

OGGETIO: 


Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, UffIcio legislativo. 


Schema di regolamento recante modifiche al d.P.R. 14 settembre 2011, n. 


222, concernente il conferimento dell'abilitazione scìcntifica nazionale per 


l'accesso al ruolo dei professori universitari, a norma dell'articolo 16 della 


legge 30 dicembre 2010, n. 240; 


LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 3894 in data 16 

settembre 2015, con la quale il Mìnistero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, Ufficio legislativo, ha cmesto il parere di competenza del 

Consiglio di Stato sull' affare consultivo in oggetto; 

Esaminati gli atti e udito il rdatore, consigliere Gerardo Masttandrea; 

Premesso. 
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Con l'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, si è proceduto 

all'istituzione dell'abilitazione scìentifica nazionale per l'accesso al ruolo 

dei professori universitari. 

In base alle modifiche introdotte dall'articolo 14, comma 3-bis, lett. b), del 

D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 

agosto 2014, n. 114, in vigore dal 19 agosto 2014, l'abilitazione scientifica 

nazionale ha ora durata di sei anni; essa richiede reguisiti discinti per le 

funzioni di professore di prima e di seconda fascia. L'abilir:.azione attesta la 

qualificazione scientIfica che costituisce tequisiw necessario per l'accesso 

alla prima e alla seconda fascia dei professori universitari. 

In attuazione del comma 2 della citata disposizione, con lo schema di 

regolamento in oggetto, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, con il concerto del Ministro 

dell'economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l'innovazione, sono disciplinate le modalità di 

espletamento delle procedure finalizzate al conseguimento 

dell'abilitazione, in conformità ai criteri di cui al comma 3, ovvero, 

secondo la vigente formulazione: 

a) l'attribuzione dell'abilitazione con motivato giudizio fondatO sulla 

valutazione dei titoli e delle pubblicazioni sdcntifkhe, previa sintetica 

descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e sviluppo 

s\'olte, ed espresso sulla base di criteri e parametri differenziati per 

funzioni e per settore concorsuale, definiti con decretO del Ministro, 

sentiti il CUN e l'ANVUR; 

b) la possibilità che il decreto di cui alla lettera a) prcscnva un numero 

massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare ai fini del 

conseguimento dell'abilitazione, anche differenziato per fascia e per area 

disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci; 
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c) meccanismi di verifica quinquennale dell'adeguatezza e congruità dei 

criteri e parametri di cui alla lettera a) e di revisione o adeguamento degli 

stessi con la medesima procedura adottata per la loro definizione; la prima 

verifica è effettuata dopo il primo biennio; 

d) la presentaZione della domanda per il conseguimento dell'abilitazione 

senza scadenze prefissate, con le modalità individuate nel regolamento 

medesimo; il regolamento disciplina altresì il termine entro il quale 

inderogabilmence deve essere conclusa la valutazione di ciascuna 

domanda e le modalità per l'eventuale ritiro della stessa a seguito della 

conoscibilità dei parametri utilizzati dalla commissione per il singolo 

candidato nell'ambito dei criteri e dei parametri di cui alla lettera a); 

e) i termini c le modalità di espletamento delle procedure di abilitazione, 

distinte per setton concorsuali, e l'indivlduazione di modalità 

informatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entto cinque 

mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 

domande da parte dei candidati all'abilitazione; la garanzia della pubblicità 

degli atti e dei giudizi espressi dalle commissioni gIUdicatrici; 

t) l'isrÌruzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o maggl0n 

oneri a carico della finanza pubblica ed a carico delle disponibilità di 

bilancio degli atenei, di un'unica commissione nazionale di durata biennale 

per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore di prima e di 

seconda fascia, mediante sorteggio di cinque comrrussan all'interno di una 

lista di professori ordinari costituita ai sensi della lettera h); la 

partecipazione alla comrrussione nazionale di cui alla presente lettera non 

dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti ed indennità. Nel 

rispetto della rappresentanza proporzionale di cui alla lettera i) e fatta 

salva la durata biennale della commissione, il regolamento di cui al 

presente comma può disciplinare la graduale sostituzione dei membri 

della commissione; 
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g; il divieto che della commissione di cui alla lettera t) faccia parte più di 

un commissario della stessa università; la possibilità che i commissari in 

s.ervizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialmente esentati dalla 

ordinaria attività didatòca, nell'ambito della programrnazione didattica e 

senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

h) l'effettuazione del sorteggio di cui alla letter.a I) all'interno di liste, una 

per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi dei professori 

ordinari appartenenti allo stesso che hanno present.1to domanda per 

esservI inclusi, corredata. della documentazione concernente la propria 

attività scientifica complessiva, con particolare riferimento all'ultimo 

quinquennio; l'inclusione nelle liste dei soli professori positivamente 

valutati ai sensi dell'articolo 6, comma 7, ed in possesso di un curriculum, 

r.eso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e i parametri di cui 

alla lettera a) del presente comma, riferiti alla fascia e al settore dì 

appartenenza; 

i) il SOrteggio di cui alla lettera h) garantisce la rappresentanza fIn dove 

possibile proporzionale dei settori scientifico-disciplinari all'interno della 

commissione e la partecipazione di almeno un commissario per ciascun 

settore scientifico-disciplinare compreso nel settore concorsuale al quale 

afferiscano almeno dieci professori ordinari; la commissione può acquisire 

pareri scritti pro ventate sull'attività scientifica dei candidati da parte di 

esperti revisori in possesso delle caratteristiche dì cui alia lettera h); il 

parere è obbligatorio nel caso di candidati afferenti ad un settore 

scientifico-disciplinare non rappresentato nella commissione; i pareri sono 

pubblici ed allegati agli alti della procedura; 

I) il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente di più di 

una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclusione del 

mandato, di commissioni per il conferimento dell'abilitazione relativa a 

qualunque settore concorsuale; 
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